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Spett.le 

UFFICIO UNICO AMBIENTE 

PIEVE DI SOLIGO - REFRONTOLO 
 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO SU SUOLO 

MEDIANTE IMPIANTO DI SUB-IRRIGAZIONE  
(Parte III del D.Lgs. 152/2006 e Piano di Tutela Acque Regionale approvato con D.C.R. 107/2009) 

 

Il/la sottoscritto/a 

nato/a a                                                                                             il                                        

tel.                                                                   cell. 

residente a                                             (     ) all’indirizzo                                       al civico n. 

in qualità di □ proprietario/a                           □ comproprietario/a 

                    □ amministratore protempore del condominio 1_______________________________ 

                    □ legale rappresentante della ditta proprietaria 2 

dell’immobile sito in Comune di                 □ Pieve di Soligo                        □ Refrontolo         

sezione           foglio                        mappali                                                     sub. 

all’indirizzo                                                                            al civico n.3              interni 

destinato ad uso     □ residenziale   □ commerciale   □ produttivo   □ altro4 
 

C H I E D E 
 

il rilascio dell’autorizzazione allo scarico5 su suolo delle acque reflue di origine: 

 □ domestica, 

 □ assimilata alla domestica ai sensi dell’art. 34, c. 1, delle N.T.A. del P.T.A., fattispecie6 

________________________________________________________________________________ 

di suddetto immobile, assumendone la titolarità, ferme restando le responsabilità degli altri 

eventuali aventi diritto in caso di violazione delle disposizioni della Parte III del D.Lgs. 152/2006. 

A tal fine allega tutti i seguenti documenti ed elaborati sottoscritti da un tecnico abilitato e 

regolarmente iscritto all’Albo professionale, predisposti formato    □ digitale con firma digitale: 

                                                                                                           □ cartaceo in 2 copie: 

1. Estratto catastale scala 1:2.000/1:1.000 e della C.T.R. in scala 1:5.000; 

2. Planimetria zona - scala 1:200 (scala 1:500 per gli insediamenti produttivi) - con evidenziati: 

fabbricato in questione, percorsi dei condotti della fognatura interna (separati per acque nere e 

acque saponate fino a Imhoff e condensa grassi), pozzetti di ispezione, fosse tipo “Imhoff”, 

eventuali impianti di depurazione, manufatti di scarico, opere di subirrigazione7; 

3. Relazione tecnica dettagliata indicante le modalità esecutive e i manufatti costituenti le opere da 

eseguire, corredata, per quanto necessario, da calcoli idraulici e igienico - sanitari, e contenente i 

principali elementi indicativi dell’insediamento, quali: 

a. numero e superficie delle unità collegate all’impianto; 

b. numero dei bagni, cucine, lavanderie ed eventuali altri locali in cui si producono scarichi; 

c. elenco dettagliato di eventuali attività produttive e/o di servizi con scarichi civili; 

                                                 
1 Specificare il nome del condominio. 
2 Specificare il nome della ditta. 
3 Se non ancora assegnato andranno riferiti gli estremi della pratica collegata alla richiesta di assegnazione il civico. 
4 Specificare. 
5 Art. 124, comma 1, del D.Lgs 152/2006. 
6 Indicare la fattispecie o la lettera del comma 1 dell’art. 34 delle N.T.A. del P.T.A vigente che individua il caso. E’ 

possibile consultare l’Ufficio Unico Ambiente per chiarimenti (tel. 0438/985326) 
7 Tutta la progettazione dovrà essere conforme alle norme vigenti: Parte III del D.Lgs. 152/2006, Delibera del Comitato 

dei Ministri per la Tutela delle Acque dall'inquinamento del 04.02.1977, N.T.A. del P.T.A 

 

Istanza sottoposta all’imposta di 

bollo ai sensi del D.P.R. n. 642 

del 26.10.1972 

Euro 16,00 
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d. fonti di approvvigionamento idrico e di ogni altra notizia utile a caratterizzare gli scarichi 

previsti; 

4. Schema della rete di smaltimento delle acque meteoriche distinta in scala 1:200 (scala 1:500 per 

gli insediamenti produttivi) realizzato anche ai sensi del Regolamento Edilizio Comunale 

vigente; 

5. Per gli impianti a servizio di più di 19 A.E.: perizia geologica contente, in modo dettagliato, le 

valutazioni di cui al Paragrafo 2 della Parte I dell’Allegato 5 della Delibera del Comitato dei 

Ministri per la Tutela delle Acque dall'inquinamento del 04.02.1977; 

6. Dichiarazione che la superficie della zona di sub-irrigazione viene coperta solo da vegetazione e 

non interessata da nessun tipo di pavimentazione, neanche parziale, né da transito o 

stazionamento di veicoli; 

7. Certificato di conformità in ordine alle opere realizzate, con firma del direttore dei lavori; 

8. Fotografie degli impianti, delle tubazioni, dei pozzetti e degli scarichi realizzati; 

9. Documentazione comprovante l’avvenuto pagamento delle spese di istruttoria pratica 

autorizzazione allo scarico o rinnovi nel caso di modifiche sostanziali o di scarichi risultati non 

conformi previste ai sensi D.G.C. di Pieve di Soligo n. 180/2019 e D.G.C. di Refrontolo n. 

101/20198; 

10. Ai sensi del D.P.R. del 26.10.1972, n. 642, oltre alla marca da bollo da Euro 16,00 per la 

presente istanza, una seconda marca da bollo da Euro 16,00 per il rilascio del titolo 

autorizzativo; 

Inoltre 

S I   I M P E G N A   A 

- Eseguire regolare delle manutenzioni dell’impianto in parola provvedendo all'estrazione del 

fango e della crosta dalla vasca tipo “Imhoff” almeno una volta l'anno9 nonché alla regolare 

pulizia della vasca condensa grassi provvedendo a smaltire i rifiuti derivanti da tali operazioni a 

norma di legge; 

- Comunicare qualsiasi eventuale variazione della titolarità dello scarico; 

- Presentare nuova istanza di autorizzazione qualora dovessero cambiare le caratteristiche 

dell’impianto e dello scarico dal punto di vista qualitativo e/o quantitativo10. 

 
 

IL RICHIEDENTE 

 

_______________________________________ 

(Firma) 

                                                 
8 Spese istruttoria scarico su suolo, corso d’acqua o su fosso tombinato previa depurazione ai sensi D.G.C. di Pieve di 

Soligo n. 180/2019 e D.G.C. di Refrontolo n. 101/2019: 

- € 100,00 per impianti dimensionati da 1 a 10 A.E.; 

- € 310,00 per impianti dimensionati da 11 a 50 A.E.; 

- € 515,00 per impianti dimensionati da 51 a 100 A.E.; 

- € 775,00 per impianti da 101 a 200 A.E.; 

- € 1.035,00 per impianti da 201 a 300 A.E.; 

- così via a salire di € 260,00 ogni 100 A.E. 
9 Paragrafo 4 della Parte III dell’Allegato 5 della Delibera del Comitato dei Ministri per la Tutela delle Acque 

dall'inquinamento del 04.02.1977. 
10 Art. 21, comma 6, delle N.T.A. del P.T.A. 
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RIEPILOGO RELAZIONE TECNICA IN ORDINE ALL’IMPIANTO11 
 

Abitanti equivalenti massimi potenziali previsti per l’immobile n. _____ 

TIPO DI DEPURAZIONE PRIMARIA (si allega descrizione tecnica) 

 vasca settica tipo “Imhoff” e condensa grassi   depuratore 

TIPO DI DEPURAZIONE SECONDARIA (si allega descrizione tecnica) 

 fitodepuratore  altro 

TIPO DI CONDOTTA DI SUBIRRIGAZIONE (si allega descrizione tecnica) 

 cemento  gres  P.V.C.  altro12 

 pozzetto di cacciata    impianto di sollevamento in pressione 

lunghezza della condotta m. _____ 

area interessata alla dispersione mq. _____ 

profondità della condotta disperdente m. ____ 

pendenza della condotta disperdente ‰ _____ 

DISTANZE MINIME(si allega descrizione tecnica) 

della condotta disperdente da proprietà terze  m. _____ 

della condotta disperdente da condotte di acqua potabile  pubbliche m. _____ e private m. _____ 

della condotta disperdente da altre condotte di sub-irrigazione m._____ 

della condotta disperdente da impianti di smaltimento di acque meteoriche m. _____ 

della condotta disperdente da aree pavimentate m. _____ 

della condotta disperdente da corsi d’acqua m. _____ 

degli impianti e delle vasche da proprietà terze  m. _____ 

da pozzi per l’approvvigionamento idrico m. _____ 

profondità della falda m. _____ 

TIPOLOGIA DEL TERRENO INTERESSATO DALLA CONDOTTA DISPERDENTE 

 Allega relazione geologica (se richiesta da eventuale pratica edilizia correlata) 

 Auto dichiarazione  caratteristiche terreno: 

 sabbia sottile, materiale leggero di riporto 

 sabbia grossa o pietrisco 

 sabbia sottile con argilla e/o limo 

 argilla, sabbia e limo 

 argilla compatta 

 altro13 

 

Data __________________ 

 

 

IL TECNICO PROGETTISTA 
 

___________________________________________ 
(Timbro e Firma) 

IL RICHIEDENTE 
 

____________________________________________ 
(Firma) 

 

 

                                                 
11 Tutti le informazioni qui riassunte devono essere specificate e dettagliate in relazione tecnica allegata. 
12 Specificare in relazione tecnica. 
13 Specificare in relazione tecnica. 


